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TURISMOECONOMIA
Se il calo del Pil stimato dall’Istat al ­2,6% impressiona, ilcrollo della spesa delle famiglie del ­3,5% spaventa. Una pro­pensione al consumo di beni e servizi così ridimensionata nonpuò non avere ripercussioni negative sul comparto turistico chesi avvia ad affrontare la stagione invernale con queste premessenon certo incoraggianti. Il Presidente del Consiglio, Monti, as­sicura che nel 2013 l’Italia riprenderà la strada della crescita.Vogliamo credergli e speriamo che le previsioni vengano prestoconfermate ma di certo i numeri e il contesto economico nazio­nale e internazionale, al momento, non riescono a indurciall’ottimismo. Nei primi otto mesi del 2012 il settore turisticoha registrato un calo del fatturato assolutamente marcato: ­10%.Un dato così negativo che, secondo molti operatori, non ha pre­cedenti nella storia del turismo italiano. La Federalberghi hacalcolato che nei primi otto mesi di quest’anno il solo settorealberghiero ha perso il 2,6% di occupati. L’intero comparto hasubito un calo generalizzato che ha interessato in diversa misuraquasi tutte le regioni della penisola, a eccezione della Campa­nia, della Sicilia e del Veneto che risultano in controtendenza.Al di là della crisi, che è globale e investe tutto e tutti, dobbia­mo interrogarci sulle carenze storiche del turismo italiano, sullaperdita di competitività rispetto agli altri paesi del Mediterra­neo, sulla mancanza di una strategia organica per il rilanciodell’intero comparto, sulla necessità di indicare linee politicheprecise che orientino gli operatori verso lo sviluppo. Il quadro ècomplesso e articolato e TurismiInformazioni ha voluto pro­porre i problemi a un economista, il professor Luigi Marsullo,fondatore del Nucleo di Valutazione degli Investimenti Pubblicidel CIPE, valutatore della Commissione Europea e di vari entipubblici, Presidente della Finpublic.
Sicuramente la crisi internazionale che stiamo attraversandodal 2007/2008 nel 2012 e nel 2013 si è fatta sentire e si faràsentire di più che negli anni precedenti. Il dato da lei evi­denziato, ­10%, farebbe pensare che addirittura le stessepersone che vivono a ridosso degli 8.000 km di costa italianaabbiano disertato le spiagge... Questa considerazione rendeancora più evidente quali siano gli effetti di questa crisi la cuifine non sembra essere proprio dietro l’angolo. Speriamo sianogli ultimi anni di sofferenza.
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Manca in Italia una politica di tariffe che punti a offrire alconsumatore un ventaglio di opportunità in grado di soddi­sfare tutte le tasche. Troppe le strutture di livello medio­alto,dove spesso il rapporto qualità/prezzo non è eccellente etroppo poche le strutture economiche in grado di offrire unservizio di adeguato livello.In Italia abbiamo eccellenti strutture ricettive, ma vannoincrementate e incentivate quelle che riusciranno ad andareincontro a ogni esigenza, prezzo e desiderio. Ciò che nonfunziona è la mancanza di un progetto nazionale di sviluppodel turismo. Anche se, in tutta onestà, credo che in un paesecome il nostro, per quello che offre in termini artistici, pae­saggistici, e culturali, non ci sia molto da sviluppare, matanto da gestire meglio. Quel poco da fare e che non è statofatto (ed è eclatante, per esempio, Pompei) sono un minimodi investimenti di manutenzione ordinaria dell’immensopatrimonio artistico, culturale e paesaggistico. Questo perquanto riguarda l’offerta turistica. Analizzando il progettopaese la situazione forse è più critica se si considera lo svi­luppo delle infrastrutture, quindi strade, autostrade, porti,aeroporti e nodi intermodali. Infatti, a differenza dei pae­saggi che fortunatamente abbiamo già trovato fatti, e chedobbiamo proteggere gelosamente, per le infrastruttureabbiamo avuto sempre grossi problemi di realizzazione, vuoiper la particolarità del nostro territorio vuoi per incapacitàmanageriali.
Come sostenere la concorrenza di altri Paesi, come l’Austria,la Spagna, la Grecia, che offrono strutture e servizi a prezzidi gran lunga più bassi, giudicati dai nostri operatori imprati­cabili in Italia?La nostra offerta non ha nulla da invidiare a questi Paesi,anzi. Il costo elevato rispetto alla concorrenza dipendeprincipalmente da due fattori: il diverso modello dei serviziofferti dai nostri concorrenti, sviluppatosi in altri contesti so­cioeconomici e in diverse tradizioni turistiche e culturali. Ilsecondo fattore, sul quale possiamo intervenire, è il “costo digestione”, ovvero il costo dell’energia (luce, gas, benzina)che in Italia è il più alto del mondo, o poco ci manca, e il co­sto del personale. Naturalmente questi costi vengono scari­cati sul cliente, ma il margine di guadagno per i gestori èminimo. Anche in questo settore come tutti gli altri si pagal’incapacità della classe dirigente che ha determinato la sta­gnazione, ora recessione, del settore, tanto che si potrebbe

parlare di “costo Paese”, ovvero quanto incide l’inefficienzadel sistema Paese sul guadagno finale.
In che misura l’intero settore può contare sul sostegnopubblico italiano ed europeo?Di risorse ce ne sono poche. Tuttavia è previsto per il pros­simo periodo di programmazione una maggiore partecipa­zione comunitaria ai progetti nazioni, per una percentualeche dovrebbe aggirarsi intorno all’85% per le RegioniObiettivo 1. Ciò comporta che l’addebito diretto per lo Statoitaliano sia del 15% rispetto al 50% previsto dalla vigentenormativa. Ciò, unito a una maggiore tracciabilità delle ri­sorse stanziate, dovrebbe garantire l'effettiva esecuzione diprogetti di sviluppo economico­sociali necessari alla rea­lizzazione di un sistema integrato e funzionale, efficiente edefficace.
Quali le strategie per la crescita dell’intero comparto?Come le dicevo: per far ritornare il settore a primeggiare nelmondo è necessario realizzare una rete di servizi e infra­strutture che garantiscano la mobilità, la riduzione dei costie quindi che favoriscano l’attrattività intesa come sistemaPaese. Se la Salerno­Reggio Calabria non è stata ancora fi­nita ma soprattutto è un cantiere aperto 365 giorni l’anno, sei Comuni del Cilento non hanno i depuratori ma hannoancora gli scarichi domestici diretti a mare, se le concessionirilasciate dalla Stato per la gestione delle spiagge hanno co­sti tali da giustificare i prezzi sconsiderati applicati dai ge­stori... potremmo costruire l’albergo più bello del mondo coni prezzi più bassi del mondo e avere stanze vuote ad agosto.Se non funziona il sistema Paese non può funzionare niente.Spesso poi, un’immagine generalizzata di degrado, di arre­tratezza e di disorganizzazione che i turisti stranieri percepi­scono in Italia, contrasta con i prezzi applicati daglioperatori del settore. Siamo a un bivio: o ci rimettiamo a la­vorare sul serio o cominciamo a considerare nostri “compe­titor” i paesi che hanno bassa qualità e bassi costi.

Carlo Sacchettoni
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È di undici giorni e otto notti la durata delviaggio che Asia World, brand di SevenWorlds, propone per la festa di PhaungDaw Oo, la Festa della Luna, in Birmania.L’itinerario, studiato in occasione del fe­stival più importante del Myanmar, si sno­da attraverso le città di Yangon, Bagan,Mandalay, Pindaya e il Lago Inle, fulcroquest’ultimo delle cerimonie per la festa.Infatti, ogni anno nella luna diThandingyut, lungo le sue sponde sisvolgono le processioni per portare neivillaggi le immagini del Buddha inun’atmosfera gioiosa e mistica. La pagodadi Phaung Daw Oo custodisce cinquestatue, tre di Buddha e due dei suoi disce­poli, risalenti al XII secolo e ricoperte difoglie d’oro. Tra canti e preghiere, durantei giorni del festival, piccole barche prece­dute dall’imbarcazione reale portano inprocessione quattro di queste statue divillaggio in villaggio. La leggenda narrache negli anni ’60 l’imbarcazione reale sirovesciò con le cinque statue a bordo esoltanto quattro di queste furono recupe­rate, ma quando l’equipaggio fece ritorno

a Phaung Daw Oo, vi trovò la quintastatua ricoperta di alghe. Da allora questareliquia rimane a “guardia” nel tempio. Lequattro immagini sacre di Buddha sonotrasportate sulla splendida barca dorata aforma del mitico uccello Karaweik,scortate da centinaia di barche bardate afesta. Il principale evento del festival è lagara tradizionale delle barche Shan, a cuipartecipano rematori "a gambe" dientrambi i sessi vestiti nei loro costumitradizionali; evento che attrae visitatori,fedeli e gruppi etnici dalle parti più remo­te del Myanmar. La quota del viaggioparte da 2.360 euro per persona, in cameradoppia e comprende: volo SingaporeAirlines in economy da Milano Malpensa,voli interni indicati in programma in clas­se economica, sistemazioni negli alberghiindicati o equivalenti, pasti, visite digruppo con guida parlante italiano.
Gianluca Baldoni

IN BIRMANIA PER LA FESTA DELLA LUNA
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È il singolare risultato di uno studio sullasalute degli oceani effettuato dall’orga­nizzazione indipendente americanaConservation International. L'indagine èstata condotta in 171 paesi del mondo eSlovenia e Francia hanno conquistato laprestigiosa 18ma posizione a livello pla­netario per qualità dell’acqua, biodiversitàe risorse marine. Più di 60 esperti hannovalutato il mare nella zona che si estendedal litorale dei singoli Paesi fino al confi­ne della loro zona economica di sfrutta­mento delle risorse, che si trova a 370 kmdalla costa e rappresenta l’area di vigi­lanza regolamentare dei singoli stati. Au­spicando uno sfruttamento più equilibratodel mare, Conservation International havalutato i mari secondo i seguenti criteri:la pesca, le risorse naturali, la protezionedella zona costiera, lo stoccaggio del bios­sido di carbonio, la qualità della vita edell'economia sul litorale, il turismo e laricreazione, l'impressione generale deiluoghi, la purezza dell'acqua e la biodi­

versità. La Slovenia, in particolare, sidistingue soprattutto per la qualità dellavita, l'economia sul litorale, la ricchezza dirisorse naturali, l’ottima possibilità di pe­sca per i residenti e una ricca biodiversità.Le località più famose della costa slovena,che conta appena 47 km, sono la cittadinadel benessere Portorose e il pittorescoborgo antico di Pirano. Tra buon vivere egenuinità, ottima enogastronomia, terme,wellness e un microclima mite, i duecentri sono mete preferite dal turismo ita­liano e internazionale per il livello e lavarietà dell’offerta, accompagnata da uneccellente rapporto qualità prezzo. Unacuriosità: Pirano è stata perfino inclusadella rivista inglese “Hello!” nella top fivedelle meraviglie del Mediterraneo.
Carlo Sacchettoni

IL MARE PIÙ SANO DEL MEDITERRANEO? IN SLOVENIA E IN FRANCIA
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Mari cristallini, spiagge dorate, foreste evulcani suggestivi. Basterebbe questo peresaltare un viaggio in Indonesia. Più ditredicimila isole compongono questoimmenso arcipelago che vanta autenticiparadisi capaci di accendere le fantasiepiù esotiche. Non solo la celebre isola diBali, meta di un turismo ormai consoli­dato da anni, ma la stessa Giacarta, lacapitale dell’Indonesia, che in lingua gia­vanese significa “vittoriosa e prospera”,merita da sola un viaggio. Situata sullacosta nord­occidentale dell’Isola di Java,Giacarta è una città cosmopolita e ricca dicontrasti: culture variegate e mix di etnie,tradizione e modernità, in una città incontinuo sviluppo che sa regalare emozio­ni indelebili. Uno degli angoli più caratte­ristici e suggestivi di questa città è ilSunda Kelapa, il vecchio porto, fondatoall’inizio del XVI sec, quando veleggiava­no velieri favolosi: uno dei panorami piùbelli ed emozionanti di tutto il sud­estasiatico. Proseguendo incontriamo il ca­ratteristico mercato del pesce, il PasarIkan, alla foce del fiume Ciliwung: è co­me perdersi in un caleidoscopio di colori.Altro quartiere da visitare è la cittàvecchia Batavia, con le sue case e viesettecentesche che ben rappresentano leinfluenze delle varie architetture dei popo­li che l’hanno colonizzata in passato. Pro­seguendo l’esplorazione della città meritauna sosta il moderno Parlamento giavane­se, il Jalan Gatot Subroto, e il monumentoSoekarni­Hatta, che commemora il primo

presidente della nazione e il vice­presi­dente che ne dichiararono l’indipendenza.Da non perdere, a sud della città Condet,un’area protetta dove è preservato ilvecchio stile di vita rurale di Giacarta. IlTaman Ismail Marzuki Art Center è ilpunto focale delle attività culturali, il piùgrande nel suo genere di tutto il sud­estasiatico, con teatri, sale di esibizione, unplanetario, un’accademia d’arte e moltoaltro. Il vecchio municipio ospitaimportanti musei che illustrano la storiaindonesiana e quella del periodo colonialeOlandese. Infine, una destinazione esclu­siva: l’arcipelago di Putri, uno dei piùpiccoli al mondo, composto da 1000 isole.Si trova al largo della costa occidentale diJava, una colonna di isole che si estendeda Giacarta nel Mar di Java. La maggiorparte di questi isolotti non sono più grandidi un stadio di calcio: un vero paradiso pergli appassionati di fotografia, molti deiquali hanno vinto concorsi internazionalicon queste immagini. Per arrivare a Gia­carta basta ottenere il visto presso lerappresentanze diplomatiche indonesianein Italia, avere il passaporto on validitànon inferiore a 6 mesin e scendere all'ae­roporto internazionale di Giacarta Soe­karno­Hatta , che è il nodo centrale deivoli internazionali e nazionali e il piùtrafficato di tutta l’Indonesia.
C.S.

LE SORPRESE DI GIACARTA
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Ma chi l’ha detto che bisogna aspettaredicembre per sciare? In alcune localitàalpine l’inverno è già iniziato. Nel Titoloaustriaco, per esempio, a due passidall’Italia, alcune piste sono già aperte. AHintertux, per la verità, le piste non chiu­dono mai, nemmeno a Ferragosto. Neglialtri quattro ghiacciai, Stubai, Sölden, Pi­tztal e Kaunertal, la stagione inizia a parti­re da metà settembre/ottobre, in funzionedelle condizioni meteo. Nel Pitztal, saràinaugurato il nuovo impianto di risalitaWildspitzbahn, una cabinovia monofune aotto posti con sedili riscaldati che copreun percorso di più di 2 chilometri e 600metri di dislivello in soli 5 minuti e 40 se­condi. A sud­ovest della stazione a montedel Gletscherexpress, a 2.840 metri, apartire dall’inverno 2012/2013, laWildspitzbahn porterà dalla stazione avalle a 3.340 metri di altitudine, dove sipotrà gustare il caffè più alto dell’Austria.Le vetrate panoramiche e una terrazza so­spesa nel cielo regalano una vedutamozzafiato sulla cima della Wildspitze(3.774 m) e sul mondo alpino del Pitztalche abbraccia più di 50 vette sopra i tre­mila.Sullo Stubai, la stagione inizia all’insegnadell’Octoberfest. Il 13 e 14 ottobre, infatti,il più grande ghiacciaio sciabile dell'Au­stria apre la stagione invernale con unasingolare Oktober Fest dello sci. Una fe­dele riproduzione dell'evento bavaresesulle nevi eterne: birra a volontà, wurstel edanze. Grazie a un investimento di circa12 milioni di euro, lo Stubai ha incre­mentato la sua offerta puntando sul di­vertimento e sul comfort. Verrà sostituitala vecchia telecabina Rotadl a quattro po­sti con una seggiovia a 8 posti con sedili

imbottiti, dotati di riscaldamento e visieraprotettiva. Approfittare dell’atmosfera difesta dell’Oktoberfest è possibile grazieallo speciale pacchetto­vacanza checomprende due notti con prima colazioneo mezza pensione a partire da 155 euro apersona, compresi 2 giornalieri e mezzagiornata di skipass Stubaier Gletscher.Apertura di stagione anticipata anche nelcomprensorio svizzero Engadin SaintMoritz, a due ore e mezza da Milano. Dal20 ottobre, slalom al Diavolezza: grazie aiteli geotessili che durante l'estate hannoricoperto il ghiacciaio, preservando la ne­ve, la pista rossa che scende dal SassQueder (3066 m) sarà perfettamentepercorribile. Una ghiotta occasione per chinon vede l'ora di disegnare le prime curvema anche per gli sci club impegnati negliallenamenti. Proprio per gli sci club c'èuna speciale offerta che prevede ilpernottamento all'All In One Hotel InnLodge di Celerina, il trattamento dipensione completa, con pranzi in quota, euna pista riservata per gli allenamenti apartire da 85 franchi a notte (circa 70 eu­ro). Infine la stagione invernale delCorvatsch si inaugura il 17 novembre2012, con l’apertura della funivia di Surlejche, partendo da Silvaplana, raggiungequota 3.303 m. L'interno comprensorioaprirà invece il 18 dicembr: lo skipassgiornaliero per gli adulti costa 73 franchi(circa 60 euro), 49 per i giovani e 24 per ibambini (circa 40 e 20 euro). Non è pocoma, attraverso il servizio di prevenditaattivo in Italia, si possono acquistare ski­pass a prezzi scontati.
C.S.

VOGLIA PRECOCE DI SCI



Ottobre 2012

... pag 9

Scoprire le bellezze dell’isola pedalandocon il vento sulla pelle e fermandosi nellecantine della zona che offrono visite e de­gustazioni: un tuffo nella natura anche inautunno dove il clima è temperato e la sta­gione balneare è lunga. A Lanzarote trova­re le bici da noleggiare è semplice e sipossono provare percorsi ciclistici, daitragitti controvento alle passeggiate ro­mantiche, per esplorare le bellezze dellanatura. Pedalata dopo pedalata si apretutta la meraviglia di Lanzarote, da nord asud, da est a ovest, sia attraverso sentieritracciati tra palme e colate di lava, siaattraverso tranquille passeggiate lungo ilmare: l’isola è completamente attraversa­bile su due ruote. Ad ogni ora del giornosi incontrano ciclisti: grazie al suo climatemperato, la sua aria pulita e la suaconformazione, Lanzarote è infatti di­ventata una delle mete preferite deglisportivi del pedale. Ci sono tragitti adattiper tutte le gambe: uno dei più facili è ilpercorso che passa per la capitale Arrecifee che si prolunga verso nord, a Teguise –dove la domenica si tiene un divertentemercatino all’aperto – e giunge ad Haria,circa 29 chilometri da fare in un’ora perpoi rilassarsi al sole); più impegnativa emolto amata dai ciclisti è invece la stradache dalla vecchia capitale Teguise arrivafino al Mirador del Rio, un eccezionaleluogo panoramico a picco sul mare, creatodal famoso architetto Cesar Manrique, dacui si ammira tutta la costa e l’isolettaantistante de La Graciosa. Un altropercorso per esplorare l’isola è il “classi­co” quello che da Yaiza, attraverso ilParco Nazionale del Timanfaya, si allungatra i vulcani fino a Mancha Blanca. Poic’è la strada della Geria, al centrodell’isola, che si snoda invece tra i vigneti.I depositi vulcanici che ricoprono Lanza­rote hanno proprietà fertilizzanti: i colti­vatori nei secoli hanno scavato migliaia dipiccoli crateri, delimitati da muretti di pie­tra lavica, nei quali hanno piantato le viti,creando un paesaggio unico al mondo.Infine, all’estremo sud dell’isola, si puòraggiungere, all’interno del parco nazio­nale de Les Ajaches, la suggestiva Playade Papagayo, recentemente segnalata daTripadvisor come una delle 10 spiagge piùbelle del mondo. Questo tratto di costa èformato da piccole cale di rena bianca se­parate tra loro dalle rocce. Alloggiando aPuerto Calero all’hotel Hesperia Lanzaro­

te, si può prendere una bici in affitto di­rettamente lì e cominciare cosi il giroesplorativo partendo direttamente dalparadiso di relax, il 5 stelle, collegato daun sentiero pedonale al porticciolo turisti­co. Dall’hotel si accede direttamente a unaspiaggia di sabbia vulcanica dotata diun’enorme area terrazzata e di un bar;inoltre di notte la stessa terrazza ospita unfantastico chill out bar, il Lanz BeachClub. Giorno dopo giorno, chilometro do­po chilometro, sarà sempre più naturalepedalare e rilassare poi i muscoli nella spache gode di luce naturale ed è dotata dipiscina oltre che di sport club. HesperiaLanzarote fa parte di NH hotels, il terzogruppo europeo di operatori alberghiericon circa 400 hotel e 60mila camere in 26paesi tra Europa, America e Africa.
Laura Testa

LANZAROTE: NUOVI PERCORSI IN BICI
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La seconda più grande compagnia aereadella Germania, ha introdotto la nuova ta­riffa FlyFlex per garantire la massimaflessibilità nella pianificazione dei viaggiper i business traveller. Prenotabile fino apoco prima della partenza del volo, Fly­Flex offre una serie di vantaggi tra cui lapossibilità di imbarcare due bagagli e diportarne a bordo altri due a mano, di usu­fruire dei Priority Services offerti dalla

compagnia e di ricevere un accredito dimiglia del 150%. Inoltre, con la nuova ta­riffa la prenotazione del posto e lacancellazione sono compresi nel prezzodel volo, mentre in caso di un cambiodella prenotazione, viene addebitato soloil pagamento della differenza.
Rossella Tambucci

GRANDI VANTAGGI PER I FREQUENT FLYER DI AIRBERLIN

A partire dal 12 novembre, Ryanair preve­de ben 19 voli settimanali andata e ritornoper la tratta Milano (Bergamo Orio al Se­rio) ­ Roma Ciampino. Dal lunedì al ve­nerdì sono previsti tre collegamentiquotidiani, uno per ogni fascia oraria

(mattina, pomeriggio e sera), mentre il fi­ne settimana sono assicurati due voli algiorno.
R.T.

MILANO­ROMA: NUOVO ORARIO INVERNALE DI RYANAIR

L’Ethiopian Airlines, per i collegamentiquotidiani tra Fiumicino e Adis Abeba, hamesso in funzione il Boeing 787 che, gra­zie alle ultime innovazioni tecnologiche,offre un elevato livello di confort per ipasseggeri, tra cui il 60% di rumore in

meno, ampi oblò per una migliore visione,maggiore spazio a bordo per il bagaglio eun minore utilizzo di carburante con unrisparmio fino al 20%.
R.T.

FIUMICINO: TRAIT D'UNION TRA MEDITERRANEO ED EUROPA

La compagnia aerea giapponese ANA haintrodotto la nuova poltrona per la classepremium economy sul volo effettuato conaeromobile B777­300 per la rotta Franco­forte ­ Tokyo Narita. La nuova poltronasarà disponibile anche sui voli in partenzada Tokyo Narita per Londra, Parigi, NewYork, San Francisco e Los Angeles. Lepoltrone sono 24 e si trovano davanti allepoltrone tradizionali di Economy Class24. Le caratteristiche che rendono lepoltrone Premium Economy partico­larmente confortevoli sono: poggiagambe,poggiapiedi, un ampio poggiatesta,un’ampia tasca in rete per posizionare ipropri oggetti e un bracciolo centrale conun piccolo vassoio per i drink e bevande.Inoltre queste poltrone sono dotate di mo­

nitor touch screen personale, presa pc,porta usb, connessione per iPod e luceindividuale. Prenotare il posto in premiumeconomy garantisce ulteriori servizi:check­in prioritario, possibilità di uti­lizzare le lounge aeroportuali a TokyoNarita, Tokyo Haneda, New York, LosAngeles, Washington D.C. e ritiro bagagliprioritario all’arrivo.
R.T.

VIAGGIARE PIÙ COMODI DA FRANCOFORTE A TOKYO NARITA
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HOTELLERIE

Quando l’ospitalità si fregia di ambientistorici e lussuosi, quando la scenografia diun viaggio è una delle più importanti cittàd’arte italiane, quando una cena si rivelaun’esperienza indimenticabile. Incasto­nato nel cuore di Firenze c’è l’hotel Bru­nelleschi, un gioiello che oggi risplendeanche del riconoscimento Condé Nast Jo­hansens, una delle più importanti collanedi guide al mondo che raccoglie hotel digrande fascino e bellezza. Nel centro diFirenze, a due passi dal Duomo, l’HotelBrunelleschi ha recentemente completatola sua totale ristrutturazione. Il mélange diepoche che partecipa alla storia dell’edifi­cio esalta questa affascinante strutturaparte degli Esercizi Storici Fiorentini,anche grazie alla torre bizantina inglobatanella facciata e una chiesa medievale ri­strutturate rispettando le caratteristicheoriginali. Atmosfere interessanti in cui i

colori principali sono il bianco e il grigiodel Rinascimento fiorentino. All’internoc'è un museo privato che conserva repertirinvenuti durante il restauro della torre eun calidarium di origine romana. Il risto­rante gourmet dell’albergo, il Santa Elisa­betta, è un ambiente intimo e ricercato consolo 7 tavoli, dove lo chef SimoneBertaccini propone una cucina raffinata;mentre l’Osteria della Pagliazza è apertatutti i giorni, dalle 12:30 alle 22:30;d'estate è in grado di accogliere i suoiospiti anche all'aperto sulla suggestivapiazzetta antistante l'albergo con il suomenu di piatti a base di ingredienti tipicidel territorio.
Laura Testa

BRUNELLESCHI, IL LUSSO DELLA STORIA

L’idea è del Boutique Hotel Ilio di CapoSant’Andrea, che fino all’autunno 2012propone un aperitivo insolito: ovvero unviaggio alla scoperta delle cantine, delleaziende agricole e dei vitigni dell’isola. Siparte dall’albergo con una navetta privatae si raggiunge Marina di Campo, qui sipotranno visitare le vigne, osservare il ri­goroso metodo di produzione che si avva­le dell’etichetta di Denominazioned’Origine Controllata ELBA e poiperdersi nelle cantine. Il tour termineràcon una degustazione tra inebriantibicchieri rubini come l’Aleatico, ilSangiovese e il Syra, o i bianchi profumaticome l’Ansonica e il Vermentino o unl’euforico Chardonnay, senza dimenticarel’eleganza e raffinatezza del Rosè. Inparticolare si potrà assaggiare la nuovaproduzione dell’hotel Ilio, l’Hi Wine2012, che quest’anno si pregia delle rosseuve di Syra. L’hotel, in collaborazione conle migliori cantine locali, ha già dato vitaa vini e birre autoctoni, etichettandole conil marchio Hi Wine e Hi Beer come pre­fisso esplicativo di alto livello. Dopoquello prodotto in serie limitata in occa­

sione dei 50 anni dell’hotel, a dare unanuova tonalità alle cantine dell’Ilio è ilrubino Hi Wine: aroma intenso e ampio dimore e mirtilli maturi, speziature pepate,note di tostatura, caffè, cacao e grafite.Buona struttura, con tannini importanti earmonico. Caldo e avvolgente, molto bi­lanciato elegante e persistente. Ideale peraccompagnare i piatti dell’isola. Dal 17settembre al 14 ottobre 2012 chi decide disoggiornare per un Long Stay pagherà 4notti e ne soggiornerà 5. L’offertacomprende colazione a buffet, conmarmellate del territorio e pane rigorosa­mente fatto in casa, e cena all’Hi Restau­rant dell’Hotel, dove lo chef GiancarloPollidini delizierà i suoi ospiti con piattidai tratti Mediterranei e l’essenza tipica­mente elbana. Il tutto accompagnato dallemigliori etichette dell’isola come il nuovovino Hi Wine Syra.
L.T.

ALL’ELBA L’APERITIVO DIVENTA WINE TOUR
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Dalle sue 158 stanze situate negli ultimi11 piani del terzo edificio più alto di SanFrancisco, il 345 California Center, ilMandarin Oriental, giunto al 25° anno diattività, offre viste panoramiche senza parisulla baia. Dopo la recente conclusione diun’ampia opera di rinnovamento, conl’aggiunta del bar ristorante BrasserieS&P, l’hotel viene inserito costantementetra le migliori strutture del mondo dai no­mi più autorevoli del settore. Citato tra iMigliori hotel del mondo del 2011 da Tra­vel + Leisure; nella Gold List 2011 diCondeNast Traveler; nell’elenco Hotel de­gli Stati Uniti di U.S. News & World Re­port; come uno dei Migliori hotel delmondo del 2011 da Institutional Investor etra i 20 migliori hotel cittadini del mondonell’edizione 2011 dell’Hideaway Reportdi Andrew Harper. Il pluri­premiatoMandarin Oriental Hotel Group detiene egestisce alcuni degli hotel e dei resort piùesclusivi al mondo. Attualmente MandarinOriental gestisce o sta sviluppando 45 ho­tel, che corrispondono a più di 11.000stanze in 28 Paesi, con 19 hotel in Asia,13 nelle Americhe e 13 tra Europa e Me­dio Oriente. Inoltre sono già operativi o infase di sviluppo 14 Residence MandarinOriental, collegati agli immobili delGruppo. Per festeggiare i 25 anni di attivi­tà, il Mandarin Oriental, San Francisco, hasvelato i suoi nuovi lussuosi interni dopo

un accurato lavoro di restyling curatodall’interior designer Michael Booth,appartenente a uno dei più noti studi diarchitetti della città, il BAMO. A questasono stati assegnati uno stile più fresco eun’eleganza dai toni contemporanei, inperfetta sintonia con il suo spirito. Conuna lobby tutta nuova in marmo travertinoitaliano, stanze e suite completamenteriarredate e un ristorante esclusivo cheporta la firma dell’executive chef AdamMali, l’hotel si colloca ai primi posti delpanorama ricettivo di San Francisco. Giàrinomato per l’eccellenza dei serviziforniti nell’organizzazione di eventi, l’ho­tel mette a disposizione dei propri ospitiuna serie di sale eventi con una superficietotale di circa 465 metri quadrati. Questispazi, caratterizzati da un design elegante,una struttura versatile e dalle più modernetecnologie rappresentano la location idealeper riunioni d’affari, eventi speciali,sontuosi matrimoni e occasioni di ogni ti­po. Per festeggiare la conclusione dei la­vori, il prestigioso albergo offre ai propriospiti la possibilità di scegliere uno deidue esclusivi “Silver package”, disponibilidal 1° ottobre fino al 30 dicembre 2012.
L.T.

RESTYLING DI BOOTH PER IL MANDARIN ORIENTAL DI FRISCO
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Annunciato da CAVA Spa come uno tra i più grandi poli eu­ropei del leisure e congressuale, Saint­Vincent Resort & Ca­sino ha raggiunto il primo importante traguardo, l’aperturadel Parc Hôtel Billia. Si tratta di un albergo 4 stelle ricavatodall’ala moderna del Grand Hôtel di Saint­Vincent, con unnuovo ingresso indipendente e 119 camere di cui 6 suite; unhotel di respiro e charme internazionale, dedicato in partico­lare alla clientela congressuale e familiare. Annesso al ParcHôtel Billia c’è il nuovo ristorante Le Rascard Salon etTerrasse da circa 400 posti. L’architetto milanese Piero Lisso­ni, che firma il progetto Saint­Vincent Resort & Casino(budget di oltre 70 milioni di euro, progettato insieme a Tek­ne Ingeneering di Milano che ha curato il coordinamento e gliaspetti del progetto strutture e impianti, e agli architetti Lucae Enrico Villani di Vercelli, che hanno seguito nel dettaglio ilprogetto di restauro), spiega: “L’obiettivo era valorizzare ilpatrimonio architettonico esistente, armonizzando le tipicitàlocali con elementi legati ad atmosfere lontane. Vogliamo chela storia secolare del Grand Hôtel Billia dialoghi con la mo­dernità e con la tradizione degli artigiani della pietra, del me­tallo e del legno e puntiamo su un ampio utilizzo di vetrateper effetti spettacolari. È stato un lavoro difficile proprio perla conformazione del Billia e del Casino, costruiti e poi rivistiin epoche diverse. Fortunatamente, la tecnologia ci hapermesso di utilizzare i materiali tradizionali mantenendoinalterato il loro fascino, ma garantendo prestazioni che ri­spondono alle moderne esigenze, anche normative". Il nuovoParc Hôtel Billia si presenta con una facciata in doghe di le­gno trattato e grandi aperture finestrate sfalsate, che creanoun gioco visivo, conferendo un dinamico equilibrio alla pare­te, che sembra un quadro. Al loro interno, è stato disegnatoun piccolo balcone che sembra dilatare lo spazio delle stanzee da cui è possibile affacciarsi per volgere lo sguardo verso lemontagne o giù nella valle. Nelle camere, il legno si ritrovaovunque: il parquet dei pavimenti è in rovere invecchiato a li­stoni, riscaldato da tappeti in lana; una porta scorrevole, mo­

derna e leggera, chiude la vista del bagno; la testata del lettoretro­illuminata è graficamente composta di doghe di legno;l'anta che nasconde il frigobar e la cassaforte è in larice natu­rale massello pantografato in rilievo, con grafie che riprendo­no le matrici storiche delle decorazioni valdostane. Dasottolineare la scelta del colore per tutti gli ambienti, nellesfumature di un grigio raffinato, caldo e rilassante. Le pareti,finite a gesso, sono fresche d’estate e riflettono la luced’inverno. Gli arredi utilizzano anche elementi creati dallostudio Lissoni Associati in esclusiva per l’Hôtel: la strutturache alloggia lo schermo tv, le mensole, il tavolo, le poltronci­ne leggere, friendly. Gli armadi, in lamiera di ferro nera, supiedini, sono appoggiati al muro e hanno il fondale in tintevivaci; le cerniere sono in ottone brunito come nei mobili diuna volta, mentre sopra gli armadi, le ceste in midollino, do­ve riporre cuscini e coperte, sono un elemento che richiamacon simpatia la vita rurale. La quadreria attinge agli archividella Società Guide Alpine di Courmayeur e alla raccolta sto­rica del Comune di Saint­Vincent per raccontare la storia,l’architettura e la natura della Valle d’Aosta nelle diverse sta­gioni. Le camere de luxe misurano 28 metri quadri, le suite56, essendo dotate in più di salotto attrezzato con zona ufficioe cabina armadio. I bagni, in grès bocciardato grigio e marmodi Carrara, hanno una elegante parete vetrata che dà sulla ca­mera e ne illumina naturalmente gli interni. Un corridoio ve­trato collega il Parc Hôtel Billia al ristorante Le RascardSalon et Terrasse, che offre una superficie di 450 mq senzapilastri, per poterla utilizzare con la massima libertà. Il saloneè arredato con tavoli e poltroncine personalizzati e coloratiche offrono molteplici combinazioni di seduta per gli ospiti.Le Rascard è stato inugurato con un evento prestigioso: ilPremio Saint­Vincent al Giornalismo, considerato il “Pulitzeritaliano”, è stato assegnato a Gianpaolo Pansa, LuciaAnnunziata, Mario Calabresi, Direttore de La Stampa e LuigiContu, Direttore Agenzia Ansa.
Annalia Martinelli

SVRC: APRE IL PARC HOTEL BILLIA
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EVENTI

Si presenta con un calendario ricco dieventi gastronomici e tradizionali il colo­rato e caldo autunno meranese, in Sud Ti­rol­Alto Adige. Da metà ottobre anovembre inoltrato, protagonisti indiscus­si della stagione saranno il vino e le casta­gne che, con le numerose iniziativeprogrammate, possono essere lo spuntoper conoscere Merano e le sue valli: ValVenosta, Val Passiria e Val d’Adige, lungole quali si sviluppano meravigliosi borghie comuni. Il territorio, ricco di contrasti,dove la vita di città incontra quella ruraledi paese, la flora mediterranea si riuniscecon quella alpina e gli stili architettonici simischiano, offre una ricettività di oltre6000 posti letto in grado di soddisfareogni interesse, dodici mesi l’anno. VinoCulti, dall’11 ottobre all’11 novembre, è ilprimo della lunga serie di eventi che sisvolgerà, come di consueto, a Tirolo ecomprenderà non solo degustazioni maanche eventi culturali, letture, gite espettacoli teatrali. Dal 12 ottobre all’11novembre, durante la rassegna Ars et Vi­num nel borgo di Lagundo, a due passi daMerano, musicisti, pittori e artisti sialterneranno in una serie di performanceaffiancate sempre da degustazioni di vinidel territorio. Dal 15 ottobre al 16 no­vembre, nelle Giornate del Riesling,esperti e sommelier accompagneranno alladegustazione dei migliori Riesling sve­landone i segreti, mentre le cantine piùnote della zona apriranno le porte per visi­te e degustazioni dei loro grandi vini.Da segnalare il Concorso nazionale delRiesling e la Premiazione Riesling Gold,con una giuria composta da espertiinternazionali che valuteranno i riesling

altoatesini e italiani in concorso; la Degu­stazione verticale dell’azienda Kuehn(domenica, 11 novembre), Wine & Musice le serate al ristorante stellato Kuppelraindi Jörg Trafoier. Dal 19 al 21 ottobre aMerano si svolgerà la Festa dell’Uva, tregiorni in cui celebrare l’uva e lavendemmia con musica, balli e cortei.Domenica 21 ottobre e il momento piùimportante con la sfilata dei carri allego­rici e delle bande musicali.Keschtnriggl è invece il nome della ma­nifestazione dedicata alla castagna che sisvolgerà a Foiana, Tesimo e Prissiano dal20 ottobre al 4 novembre. Evento che, perla prima volta, sarà pianificato, orga­nizzato e realizzato nel rispettodell’ambiente con riduzione della produ­zione di rifiuti, servizi per la mobilitàdolce e rispetto delle risorse. Il 25 ottobrele contadine di Scena invitano tutti inpiazza Raiffeisen per gustare i prodotti deiloro orti, delle loro cantine e i piatti tipicipreparati in casa. Si potranno apprezzare iKnödel (canederli), le costine con i crautie i deliziosi Krapfen. Infine segnaliamo ilMerano Wine Festival, dal 9 all’11 no­vembre, che sancirà la conclusionedell’autunno, stappando le migliori botti­glie al mondo. Saranno presenti le più ri­nomate aziende italiane e francesi e, alloro fianco, i produttori dei Paesiemergenti come gli Stati Uniti, l’Australiae alcuni Stati del Sud America.
Gianluca Baldoni

AUTUNNO MERANESE
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Quest’anno l’Avvento prenderà il via aBolzano, Merano, Bressanone, Vipiteno eBrunico il 30 novembre, con la grande fe­sta d’apertura ufficiale e l'accensionecontemporanea degli alberi di Natale il 29novembre. Con l’Avvento tornano a vive­re antiche tradizioni dell’Alto Adige, co­me la corona d’Avvento, il calendariod’Avvento, la Festa di San Nicolò (il 6 di­cembre), il giorno dei Krampus (il 5 di­cembre), ovvero dei diavoli, e latradizione dell’intaglio soprattutto di figu­re sacre per il presepio. Il momento dimaggiore attrazione è quando le piazze, levie e i centri storici si trasformano e offro­no una magica atmosfera di festa, sia pergrandi che per bambini, con le luci, i suo­ni e i profumi delle tipiche casette e standdi legno ornate con decorazioni naturali e

ricche di prodotti di qualità Alto Adi­ge/Südtirol. I mercatini di Natale sarannoaperti dal 30 novenbre al 6 gennaio 2013.La festa per i bambini continua con tantealtre iniziative, sia nei cinque MercatiniOriginali sia negli altri mercatini natalizidi montagna, con programmi di anima­zione: lettura di racconti, creazione dipiccole decorazioni, canti dell’Avvento,laboratori speciali, teatrini e piste di patti­naggio. Sono disponibili in forma digitalei cataloghi 2012/2013 dei singoli Mercati­ni Originali con tutte le informazioni sulsito www.suedtirol.info/mercatini.
Rossella Tambucci

MERCATINI ORIGINALI DI NATALE
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CONVEGNI
UMANESIMO DELLA FRAGILITÀ: LEZIONI DAL SUD DEL MONDO
Si è svolto recentemente a Roma, inoccasione del 40° anniversariodell’OPAM (Opera di Promozionedell’Alfabetizzazione nel Mondo), unConvegno Internazionale dal tema“Umanesimo della fragilità: lezioni dalSud del Mondo”. Gli autorevolicommenti si sono mossi attorno alconcetto “natura e uomini vanno ri­spettati , amati, seguiti senza alcunadistinzione né di colore di pelle né diluoghi” e si potrebbero riassumere inuna sola e breve frase: “ Il mondo èscritto con un alfabeto divino”. Inrealtà tutti i convenuti – da monsignorprofessor Aldo Martini, presidentedell’OPAM dal 2000, a Carlo FeliceCasula, da Martin Nkafu al missionariodon Gabriele Fantinati – hanno evi­denziato che ancora oggi, nel terzomillennio, alla base della povertà edella discriminazione di tanti popoli c'èl'analfabetismo, la vera causa della loroschiavitù. L’OPAM Ong Onlus è statala prima associazione italiana ad averecome suo campo specifico d’azione lalotta all’analfabetismo nel Sud delmondo e, nel 40° anniversario della suafondazione, va ricordata l’azione delsuo fondatore monsignor Carlo Mu­ratore a favore delle etnie più povere(meticci, indios, neri). Ora l’OPAM sipropone di condividere le ricchezzeumane accumulate in tanti anni di atti­vità e di esplorare una diversa pro­spettiva in cui l’aiuto è visto all’internodi una paritetica reciprocità tra Paesioccidentali e Paesi emergenti. Gliinterventi degli oratori tendevano tuttia evidenziare la necessità di non pena­lizzare questi popoli, un tempo ritenutiprivi di pensiero, ma di approfondire laloro conoscenza e promuovere la ri­cerca sulle loro culture in quanto biso­gna ricordare che “ogni anziano chemuore è una biblioteca che brucia”.Gabriele Fantinati, missionario in Bra­sile, ha parlato dell’importanzadell’educazione in ambito rurale edell’importanza del dare e ricevere. Fa­cendo parte di una diocesi del Basile harealizzato una scuola professionaleagricola sul luogo e ha affermato chel’OPAM ha la sua carta vincente per la

“populorum progressum”. Lo sviluppodi un popolo deve passare attraversol’istruzione ma questo non è facile inBrasile, anche a causa delle condizioniambientali con un clima tropicale pe­santissimo. L'urbanizzazione è un pro­blema urgente in quanto si è passati dal20% all'80% di popolazione che vivenelle città, voltando le spalle alla vita dicampagna. A causa di questo aumento edella carenza di servizi i giovani senzaistruzione e senza preparazione cultura­le o tecnica creano e vivono realtà dicompleto degrado, facendo spessoesperienze di droga. Per fronteggiarequesti problemi bisogna trovare un mo­do per sconfiggere la povertà senza la­sciare la campagna e, allo stesso tempo,proteggere la natura. Per cercare di ri­solvere questa situazione è nata lascuola famiglia agricola – integrazionefra studenti, famiglia e metodi nuovi diagricoltura – riconosciuta dal Governo,con professori che si ispirano al mo­dello francese e che funzionano molto

bene. Si allevano animali, si producelatte, verdura ed altro; i ragazzi vanno ascuola 15 giorni e per altri 15 ri­mangono a casa. In queste scuole sistanno formando dei giovani moltopreparati e inoltre si può contare suottimi professori e buoni sindacalistiche seguono gli studenti anche nellaformazione e crescita personale. Tuttoquesto e molto altro è OPAM, l'asso­ciazione che porta fraternità aiuto reci­proco in tanti Paesi del mondo,raggiungendo culture ed etnie diverse.Hanno collaborato alla realizzazionedel Convegno la Facoltà di Scienzedella Formazione dell’Università degliStudi di Roma con il patrocinio dellaCommissione nazionale italiana perl’UNESCO e l’Organizzazione delleNazioni Unite per l’educazione, lascienza e la cultura.
Vittoria D’Autilia
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MOSTRE
VAN GOGH MILE
Amsterdam: dal 29 settembre 2012 al 25aprile 2013 la città invita a percorrere unapasseggiata che dura circa 30 minuti. Sitratta di una linea rossa, tesa a un’altezzadi cinque metri circa, che indica l’itinera­rio di 2,2 km che congiunge fisicamente ilVan Gogh Museum all’HermitageAmsterdam. Il progetto artistico Van GoghMile, dell’artista Henk Schut è stato rea­lizzato grazie alla fondazione Artery e ilVan Gogh Museum. Sullo sfondo dellacittà di Amsterdam l’opera di Schut siarticola nello spazio pubblico stimolando isensi dei fruitori con installazioni sonore,apparizioni virtuali, testi e immagini cheprendono spunto dalle lettere di Vincentvan Gogh (1853­1890). L’itinerario arti­stico Van Gogh Mile è stato realizzatoanche grazie al generoso sostegno deifondi per il finanziamento di progetti arti­stici VSBfonds e Amsterdam Fund for theArts. La Linea Rossa è l’immagine più

avvincente dell’opera d’arte, è tesa aun'altezza di cinque metri. Essa attraversacon un itinerario zigzagante la città. Perquesto periodo nell’ala Keizersvleugeldell’Hermitage Amsterdam è allestita lapresentazione Vincent. Il Van Gogh Mu­seum nell’Hermitage Amsterdam. Circa75 dipinti, una selezione dalle lettere,opere su carta e oggetti provenienti dallacollezione del Van Gogh Museum illu­strano la parabola che l'artista compì nellaricerca dell’essenza della sua arte.
Laura Testa
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FESTIVAL DELLA DIPLOMAZIA
Nell’era dell’informazione globalizzatauno smartphone o un laptop di piccole di­mensioni, in mano a un comune cittadino,sono porte che comunicano con il mondo.E spesso con grande efficacia. È così cheoggi milioni di individui, attraverso il lorodinamismo, possono perfino portare ungoverno a cambiare politica nazionale. Sichiama Citizen Diplomacy o Diplomaziadei Cittadini, una rivoluzionaria forma didiplomazia dove anche le Città globali –Londra, Shangai, Istanbul – assumonosempre più importanza. Valutare il contri­buto della Citizen Diplomacy in confrontoagli strumenti tradizionali della Diploma­zia, sarà uno dei temi centrali di Diploma­cy – Festival della Diplomazia, giuntoquest’anno alla sua terza edizione e che siterrà dal 12 al 19 ottobre, prima a Spoletoe poi a Roma. La diplomazia si trasformae include i cittadini come costruttori didialogo tra i Paesi ma, per i governi,emerge il rischio inevitabile che gliobiettivi e i messaggi della società civilenon siano allineati con le politiche go­vernative. Si parlerà di questo ma anche diSoft Power, di Embargo e di strumenti dilotta internazionale alla pedofilia e all’elu­sione fiscale, delle regole che governano ilmercato internazionale del vino, della viadiplomatica alla restituzione dei beni arti­stici trafugati e di diritto alla felicità. Dasegnalare infine anche il grande processoa Ronald Reagan che si terrà il 14 ottobrealle ore 21 all’Auditorium Parco dellaMusica di Roma.




